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I taxi volanti
sono già qui

ono cominciati nel nord
della California, negli

Stati Uniti, i primi test per i
taxi volanti, veicoli che
hanno tutte le
caratteristiche per
rivoluzionare il trasporto
pubblico nelle nostre città.
Messi a punto dalla Joby
Aviation, possono decollare
e atterrare verticalmente
da qualsiasi superficie piana,
sono silenziosi e non
inquinano essendo
alimentati con l’elettricità e
non con carburanti fossili.
In cabina, si potranno
accomodare fino a quattro
passeggeri. Il prototipo –
cioè il modello – realizzato
da Joby è segretissimo ma
non dovremo aspettare
molto per avere un’idea di
com’è fatto: i tempi di
sviluppo sono molto serrati
e i taxi volanti potrebbero
essere una realtà prima di
quanto ci si immagini.
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a fine della scuola ormai è questione più di ore che di giorni, eppure – a
un mese dall’inizio degli esami di maturità – molti studenti sono ancora

lontani dall’aver completato il programma di Storia e Italiano, pochi
riusciranno a studiare anche gli argomenti di attualità. È il quadro, non
proprio rassicurante, che emerge da un sondaggio condotto sul web da
skuola.net, a cui hanno risposto oltre tremila studenti. Non è un caso che la
storia sia la materia che spaventi di più i maturandi: solo la metà riuscirà a
finire quella del Novecento mentre il 23% è ancora alle prese con la
Seconda guerra mondiale. Si capisce perché, all’esame, il tema con la
traccia storica sia sempre il più snobbato. Nel 2017 la scelsero solo due
studenti su cento. Leggermente meglio vanno le cose con il programma di
Italiano, sebbene anche in questo caso solo pochi ragazzi – il 20% – hanno
portato a termine in classe tutto il programma inerente al secolo scorso. 
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Tutti allo stadio
l’invito è del Papa

omeriggio allo stadio Olimpico
per poveri e migranti che – su
invito di papa Francesco –

assisteranno oggi al Golden Gala, la
manifestazione internazionale di
atletica. L’obiettivo è offrire una
serata di festa e di amicizia a chi ha
poche occasioni di sperimentarne di
simili. Più volte papa Francesco ha
ricordato che i poveri non hanno
solo bisogno di cibo, abiti e di un
posto dove dormire ma anche di
una parola amica, di un sorriso e di
un po’ di sano divertimento. E
avendo sempre nel cuore le persone
in difficoltà, il Papa ricorre spesso –
e certe volte in maniera inconsueta
– alle possibilità offerte
dall’Elemosineria Apostolica, la
struttura che raccoglie e stanzia i
fondi riservati alle elargizioni. Gli
interventi sono di modesta entità:
capita che si provveda a pagare le
bollette o l’affitto scaduti alle
famiglie allo stremo, che si inviino
provviste alimentari ad associazioni
di volontariato o centri per
l’accoglienza dei migranti, alle mense
parrocchiali. Per recuperare il
denaro necessario alle elemosine,
Francesco ha introdotto le lotterie
pontificie: i premi in palio sono i
tanti regali che il Papa riceve, dalle
biciclette elettriche alle penne
stilografiche. Il 12 maggio è stata
messa all’asta anche una
Lamborghini ricevuta in dono da
Bergoglio che ha fruttato 715mila
euro, destinati a vari progetti
benefici.
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La prima volta al circo
o scorso gennaio, il Papa ha invitato
senzatetto, profughi, carcerati a godere

di un pomeriggio al circo, tra acrobati,
giocolieri e clown. Gli artisti del circo
Medrano hanno intrattenuto la folla di
bisognosi di tutto, anche di qualche ora in
allegria. Il pontefice apprezza i circensi e il
loro lavoro: in un’udienza generale di
qualche tempo fa, ha ricordato che «la
gente che fa spettacolo nel circo crea
bellezza, sono creatori di bellezza. E questo
fa bene all’anima».
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Il Novecento non è finito

Si usa, poi si ripiega come un ombrello
n fatto di forme bizzarre, la bici ideata dall’inglese Max Knight
le supera davvero tutte: al posto dei classici raggi, presenta

delle sbarre di metallo terminanti con delle scarpe una diversa
dall’altra!... È stato invece il ceco Josef Cadek a inventare
“Locust”, la bicicletta snodabile che si arrotola intorno a una
ruota, mentre la “Sada bike” (si legge sada baik) si richiude e si
ripone come un ombrello. Niente a che vedere con la bici più
alta del mondo, che misura 5,55 metri, costruita dal canadese
Terry Goertzen; o con il tandem multiplo, lungo 28 metri e
pesante ben 440 chili, progettato da due studenti olandesi che
l’hanno guidato, da soli, per 100 metri. Una pedalata da record!
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Senza pedali ma con le bretelle
i chiama Fliz ed è una bicicletta di ultima generazione molto
strana, dato che il ciclista, invece di sedersi sul sellino, si

appende per mezzo di bretelle al telaio ricurvo in fibra di vetro e
carbonio. E non manca soltanto il sellino, ma anche i pedali. Infatti
con Fliz si cammina e non si pedala: è sufficiente ogni tanto darsi
una piccola spinta con i piedi per poi alzarli, poggiarli sugli
appositi sostegni e lasciarsi condurre sospesi al telaio. Il modello
si richiama alla “draisina”, il velocipede senza pedali inventato nel
1816 dal barone tedesco Karl Drais, progenitore delle moderne
bici. E, nonostante le apparenze, Fliz è davvero confortevole,
veloce e aerodinamica: parola di chi l’ha provata!
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Le leggere pesano sul portafoglio
a X9 è una due ruote ad alta tecnologia che azzera le
vibrazioni del movimento e pesa solo un chilo e 330 grammi,

essendo realizzata in carbonio e aramide, una speciale fibra
artificiale che rende il telaio così resistente da essere
antiproiettile. La bicicletta “Volata” è stata invece disegnata da
due italiani ed è prodotta in America, nello stabilimento di San
Francisco. Possiede tra l’altro uno schermo-navigatore che indica
in tempo reale la strada da percorrere, si connette allo
smartphone, controlla la vostra attività fisica sotto sforzo, le luci
si accendono alla sera in maniera automatica e un segnale
acustico vi avverte se qualcuno tenta di rubarla. “Volata” costa
3.499 dollari e si può ordinare online.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L

Taurus è il super velocipede costruito da cinquanta studenti del Politecnico di Torino 
con cui intendono battere il record mondiale di velocità per mezzi “a propulsione umana”

on ricorda affatto una bicicletta di
tipo tradizionale, quanto

piuttosto un missile tricolore, visto che
le pareti esterne sono dipinte con i
colori della bandiera italiana. Così si
presenta “Taurus”, il velocipede
costruito da cinquanta studenti del
Politecnico di Torino e con cui
intendono battere il record mondiale di
velocità per mezzi “a propulsione
umana”, ossia che si muovono grazie
alla forza muscolare del conducente. Il
quale deve pensare solo a pedalare,
sdraiato su un apposito seggiolino

N all’interno della leggerissima capsula in
fibra di carbonio a forma di razzo. I
ragazzi di Torino, già detentori del
primato italiano ottenuto due anni fa
raggiungendo i 126,9 chilometri all’ora,
puntano nel prossimo autunno a
infrangere il record del mondo di 144,1
chilometri orari. E ciò grazie alla
supertecnologia di “Taurus”, che monta
cambi e ruote all’avanguardia, per non
parlare della preparazione atletica e dei
nervi saldi del pilota-ciclista Andrea
Gallo. Il rettilineo di otto chilometri
scelto per affrontare questa prova

mozzafiato si trova nel deserto del
Nevada: un terreno ideale per le
condizioni climatiche e, ovviamente, per
la mancanza totale di traffico, che
potrebbe altrimenti creare enormi
contrattempi al bolide in corsa. Oltre
all’aspetto agonistico, il progetto del
Politecnico è finalizzato alla messa a
punto di innovazioni e brevetti per
migliorare sempre più, sia dal punto di
vista dei materiali che della velocità e
della sicurezza, le biciclette che
percorrono le nostre strade.
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Che missile, quella bici!


